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Venezia, l'amore in forma di città
la guida sentimentale di Valeri

Scritta e pubblicata edita per
la prima volta negli anni Qua-
ranta, la "Guida sentimenta-
le di Venezia" di Diego Valeri
ora rie dita da Lindau
(pp148, 12 euro) rimane te-
sto leggibilissimo, ancora il-
luminante, nonostante gli an-
ni trascorsi, per comprende-
re quel "nostro amore in for-
ma di città" (l'ultima celebre
riga del testo di Valeri) che
racchiude il vero segreto di
una città che risulta "indicibi-
le" in termini non sentimen-
tali. E i sentimenti — si sa —
possono essere diversi.
Così Diego Valeri compren-

de, ma non condivide affat-
to, l'immagine di Venezia
che hanno Thomas Mann e i
decadenti, quella di una città
in rovina di cose e anime, che

prelude alla morte. No, per
Diego Valeri, poeta e studio-
so ma qui semplice innamo-
rato, Venezia è sinonimo di
vita, perché è in fondo la più
straordinaria "macchina" ur-
bana che l'uomo abbia sapu-
to costruire. E quel termine
macchina va inteso in senso
umanistico rinascimentale,
come espressione della capa-
cità dell'uomo di ricreare e
modellare la natura.
Valeri parla anche di Vene-

zia come di un "organismo",
ed è altrettanto convincente.
Perché la straordinaria mac-
china è percorsa dall'esistere
degli abitanti, che la rendo-
no viva. Basti leggere le pagi-
ne che dedica a Rialto. Non
tanto al ponte, ma al merca-
to, a quell'agglomerato vita-

Guida
sontimentaic
di Vcriezia

La "Guida" edita da Lindau

le di popolo che ha costruito
la grandezza e la ricchezza di
Venezia.
Certo qui si misura tutta la

distanza dall'oggi. La Vene-
zia di Valeri è la nostra, per-
ché è già memoria e storia,
ma ha ancora tracce straordi-
narie di vitalità popolare,
che l'autore rende con una vi-
vezza straordinaria. E per far-
lo utilizza la grande pittura
veneziana, che con Berenson
anche lui riconosce come api-
ce del Rinascimento. I colori
di Venezia sono quelli di Ti-
ziano, di Giorgione. La vita
veneziana è quella immorta-
lata da Carpaccio nei suoi
grandi quadri d'assieme. E
non c'è nulla di esteriore in
questo accoppiare pittura e
vita. Perché i pittori a Vene-

zia hanno colto la vita, ap-
punto, ed ancora alla metà
del Novecento Diego Valeri
riconosce in chi cammina
per strada i personaggi di Pie-
tro Longhi. Ecco la sensibili-
tà per le persone vive ed insie-
me per la storia e per la pittu-
ra fanno di questa guida un
"unicum" che l'editore Lin-
dau ha fatto molto bene a re-
cuperare.

Gli otto capitoli del libro —
Rialto, San Marco, Il palaz-
zo, Piazza Piazzetta Molo e
Riva, Canal Grande, L'altra
Venezia, Pittura, Laguna — so-
no aperti da un "invito" e
chiusi da un "congedo", ci
danno la più poetica e al tem-
po stesso precisa immagine
di Vene zia: la sua verità stori-
ca, e il fascino incomparabile
della sua bellezza. 
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